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1. OGGETTO E SCOPO 
 
Il presente Regolamento disciplina il Trattamento dei dati personali effettuato con impianti di 

videosorveglianza e di videocontrollo installati presso gli immobili e le aree di pertinenza in cui si 

svolge l’attività istituzionale di Montecatone Rehabilitation Institute spa.  

Si rende necessario aggiornare il presente Regolamento in tema di videosorveglianza (adottato con 

deliberazione del Cda dell’11/02/2005), per renderlo coerente alle nuove disposizioni di cui al 

Regolamento (UE) 2016/679, al D.Lgs. n. 196/2003, così come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 

e al Provvedimento in materia di videosorveglianza - 8 aprile 2010 dell’Autorità Garante per 

la Protezione dei dati personali reperibile al link https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-

/docweb-display/docweb/1712680 

 

Rientrano nella disciplina del presente Regolamento le attività di seguito riportate: 

a) Videosorveglianza: sistema o dispositivo che permette la visione e la registrazione su 

supporti abbinati ad altre fonti o conservati in banche dati di immagini di aree o di zone 

delimitate 

b) Videocontrollo: sistema o dispositivo che permette la visione unicamente in tempo reale di 

aree o di zone delimitate. 

 

2. DEFINIZIONI 
 

 Informativa estesa: informativa completa, riportante tutti gli elementi definiti dalla 

normativa vigente in materia di dati personali disponibile online nel sito istituzionale 

www.montecatone.com; 

 Informativa semplificata: cartello-immagine riportante le indicazioni utili all’interessato 

relative all’accesso in una area videosorvegliata; 

 Referente Privacy: la persona fisica che, secondo l’organizzazione istituzionale, ricopre 

un ruolo gestionale e di responsabilità all’interno dell’Istituto ai sensi del Modello Organizzativo 

in materia di protezione dei dati personali che determina specifiche modalità organizzative 

rispetto ad uno o più trattamenti e assicura l’osservanza delle istruzioni impartite al personale 

autorizzato al trattamento dei dati. 

 Referente di Istituto privacy per la Videosorveglianza (Referente privacy 

videosorveglianza): La persona fisica che, secondo l’organizzazione dell’Istituto, ricopre un 

ruolo gestionale e di responsabilità con riguardo dei trattamenti effettuati attraverso il sistema 

d’Istituto di videosorveglianza/videocontrollo. 

 Responsabile del trattamento dei dati: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, 

il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento, 

designata da quest’ultimo ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

 Soggetto Autorizzato: la persona fisica, espressamente designata, che opera sotto 

l'autorità del titolare del trattamento, con specifici compiti e funzioni connessi al trattamento 

dei dati personali. 

https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1712680
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1712680
http://www.montecatone.com/
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 Amministratore di sistema: la persona fisica, espressamente designata, che cura su 

incarico del Titolare del trattamento, tra le altre cose, l’adozione di idonee e preventive misure 

volte a proteggere la sicurezza informatica dei dati. 

 Videosorveglianza: sistema o dispositivo che permette la visione e la registrazione su 

supporti singoli, abbinati ad altre fonti o conservati in banche dati di immagini di aree o zone 

delimitate.  

 Videocontrollo/monitoraggio: sistema o dispositivo che permette la visione, 

unicamente in tempo reale, di aree o zone delimitate. 

 Data Protection Officer (DPO): la persona fisica designata dal Titolare come 

Responsabile della protezione dei dati personali ai sensi del GDPR. 

 Titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o 

altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del 

trattamento di dati personali. Titolare del trattamento è Montecatone RI S.p.A. (Rif. Delega del 

Presidente del CdA al Direttore Generale – prot. 3098 del 27.12.2018) 

 

3. CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Si espongono, di seguito, i principi, le regole e le prescrizioni che saranno adottate al fine di dare 

attuazione al presente Regolamento d’Istituto sulla videosorveglianza in conformità alle disposizioni 

dettate a tutela dei dati personali dal Regolamento UE 2016/679, dai provvedimenti del Garante 

per la protezione dei dati personali, oltre che alle vigenti norme dettate dallo Statuto dei lavoratori 

e dalle disposizioni civili e penali in materia di interferenze illecite nella vita privata ed in materia di 

tutela della immagine. 

 

4. MODALITA’ OPERATIVE 
 

4.1 LA VIDEOSORVEGLIANZA 
 
Montecatone Rehabilitation Institute Spa, nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali dei 

cittadini e della dignità delle persone, adotta, con particolare riferimento alla riservatezza, 

all’identità e alla protezione dei dati personali, il presente Regolamento in materia di utilizzo di 

impianti per la videosorveglianza. 
 

L’attività di videosorveglianza:  

 è attivata esclusivamente presso zone soggette a concreti pericoli o per le quali ricorra 

un’effettiva esigenza di deterrenza e solo nel caso in cui altre misure (es. sistemi di allarme, 

controlli fisici o logistici, misure di protezione agli ingressi) non sono sufficienti, non sono 

attuabili o non sono parimenti efficaci; 

 la scelta delle modalità di ripresa e dislocazione degli impianti, viene effettuata nel rispetto del 

principio di proporzionalità in modo da comportare comunque un trattamento di dati 

pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità perseguite; 

 si svolge nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali nonché della dignità 

dell’interessato. 

 

L’installazione di sistemi di videosorveglianza deve avvenire nel rispetto dei seguenti limiti: 
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 l’attività considerata non può costituire forma di controllo a distanza dei lavoratori, in quanto 

vietata dall’art. 4, comma 1 della Legge del 20 maggio 1970, n. 300 (c.d. Statuto dei 

lavoratori); 

 non è ammessa l’installazione di apparecchiature di videocontrollo o di videosorveglianza in 

luoghi riservati esclusivamente ai lavoratori o non destinati all’attività lavorativa (ad esempio 

bagni, docce, spogliatoi, armadietti e spazi ricreativi); 

 la presenza dell’impianto di videocontrollo o di videosorveglianza deve essere resa nota 

mediante esposizione, nel luogo in cui l’impianto è ubicato, di apposite informative. 

 

L’Istituto effettua attività di videosorveglianza esclusivamente per le seguenti finalità 

istituzionali: 
 

 garantire la sicurezza degli operatori, dei pazienti e dei visitatori,  

 tutelare il patrimonio dell’Istituto,  

 tutelare i beni privati e le persone presenti nelle aree esterne da possibili atti illeciti, 

danneggiamenti, atti di vandalismo o furti,  

 tutelare le ulteriori finalità di sicurezza nei luoghi di lavoro,  

 perseguire finalità di cura delle persone che si avvalgono delle prestazioni erogate (c.d. 

videocontrollo per monitoraggio pazienti).  

 

I dati raccolti mediante i sistemi di videosorveglianza non possono essere utilizzati per finalità 

diverse o ulteriori rispetto a quelle sopra elencate e non possono essere diffusi o comunicati 

salvo essere trasferiti a soggetti legittimati a richiederli come l’Autorità Giudiziaria e/o di Pubblica 

Sicurezza. 

 

Inoltre, in relazione alla finalità di cura, l’Istituto prevede modalità di monitoraggio per i pazienti 

ricoverati in Area Critica, limitate a casi di comprovata necessità, derivante da specifiche 

esigenze di cura e tutela della salute del paziente, nonché per la prevenzione di condotte 

autolesioniste da parte dei pazienti ricoverati. In tali casi sono adottati ulteriori 

accorgimenti/misure necessari/e per garantire un adeguato livello di tutela della riservatezza e 

della dignità dei pazienti. In particolare, al fine di garantire la necessaria riservatezza del 

paziente, i monitor riservati al controllo sono posizionati in ambienti non accessibili al pubblico.  

Il Referente Privacy di riferimento deve garantire che possano accedere alle immagini rilevate 

per le predette finalità solo i soggetti autorizzati (medico, infermiere, tecnico ecc.).  

La collocazione dei monitor deve essere tale da NON permettere la visione delle immagini, 

neanche occasionalmente, a persone estranee. 

 

Gli impianti sono gestiti direttamente da Montecatone R.I. S.p.A. tramite soggetti appositamente 

designati e autorizzati dal Titolare del trattamento. I monitor adibiti al monitoraggio dei pazienti 

sono posizionati in ambienti non accessibili al pubblico e il sistema non comporta la registrazione 

delle immagini.  
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4.2 MODALITA’ E TIPOLOGIA DEI SISTEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA 
 

I sistemi di videosorveglianza presenti in Istituto possono essere: 

 con registrazione di immagini (VIDEOSORVEGLIANZA), 

 senza registrazione di immagini (VIDEOCONTROLLO - ovvero monitoraggio con sola visione 

delle immagini). 
 

Il sistema è basato su n. 39 telecamere di cui n. 26 con registrazione di immagini.  

 

Le n. 39 telecamere sono disposte come segue:  

all’esterno dell’Istituto:  

 n. 1 nei pressi del cancello di ingresso principale;  

 n. 2 nei pressi degli accessi principali della palazzina Uffici Amministrativi e n. 1 nell’accesso 

retro della palazzina Uffici Amministrativi;  

 n. 3 agli ingressi del Padiglione Collina (ingresso principale, ingresso Primo Piano Seminterrato, 

ingresso Secondo Piano Seminterrato);  

 n. 3 nei pressi aree parcheggio Padiglione Collina (nell’area parcheggio dietro Ingresso 

Principale, Primo Piano Seminterrato e Secondo Piano Seminterrato);  

 n. 2 sulle due scale d’emergenza;  

 n. 1 viale di collegamento con parco riabilitativo 

 n. 2 nel parco riabilitativo;  

 n. 2 nel viale di collegamento con il Padiglione Paolini;  

 n. 4 nel parcheggio situato a valle del Padiglione Paolini  

 n. 4 nel parcheggio situato a monte del Padiglione Collina;  

 n. 2 nel viale di collegamento tra il parcheggio situato a monte del Padiglione Collina e 

l’ingesso principale;  

all’interno dell’Istituto: 

 n. 13 U.O. Area Critica (4 Terapia Intensiva e 9 Terapia Sub Intensiva con sola visione delle 

immagini).  
 

In allegato si riportano le planimetrie con la dislocazione delle singole telecamere. 
 

Le telecamere sono connesse ad un unico elaboratore di controllo collocato al Centralino (Piano 

Terra), escluse quelle posizionate nella U.O. Area Critica (infatti il videocontrollo per monitoraggio 

dei pazienti è effettuato nell’ U.O. medesima ubicata al Primo Piano Seminterrato).  

Le telecamere non sono installate in luoghi riservati esclusivamente ai lavoratori (quali bagni e 

spogliatoi), né all’interno degli uffici.  

Le telecamere non sono dotate di sistemi di rilevazione sonora che possano configurare l’ipotesi di 

intercettazione di comunicazioni e conversazioni. 

 

Il sistema consta di videocamere installate in prossimità delle aree esterne/interne sottoposte a 

videosorveglianza - come sopra individuate. 

Per dare efficacia al sistema adottato risulta indispensabile la registrazione delle immagini, che 

vengono conservate esclusivamente a cura del personale dedicato alla sorveglianza, 
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specificatamente incaricato ed in conformità alle idonee istruzioni ricevute. La conservazione viene 

effettuata dal Referente privacy videosorveglianza.  

Stanti le finalità del sistema di videosorveglianza, valutato in misura medio/alto il livello di rischio 

delle aree sottoposte a controllo, considerate le esigenze di conservazione delle immagini in 

relazione a festività e/o chiusura di uffici e strutture, tale conservazione è prevista per un 

massimo di 72 ore. Il sistema impiegato è programmato in modo da operare, al momento 

prefissato, la cancellazione automatica da ogni supporto, mediante sovra-registrazione, con 

modalità tali da rendere non riutilizzabili i dati cancellati. Le immagini sono rese disponibili per 

l’autorità giudiziaria o per le forze di polizia, in caso di richiesta da parte loro, a seguito di indagini 

o di denunce in caso di ipotesi di reato. Esclusivamente in tali casi le immagini saranno salvate su 

supporto esterno (CD) e messe a disposizione solo delle autorità giudiziarie e di polizia.  

Si tratta di un sistema a circuito chiuso di visione e registrazione temporanea, gestito 

dai soli addetti incaricati. 
 

Le telecamere sono posizionate in modo da limitare l’angolo visuale dell’area da 

proteggere, sono fisse e non brandeggiabili e senza la possibilità di utilizzare zoom.  

Per quanto riguarda il videocontrollo effettuato nel reparto di Area Critica, non è prevista alcuna 

attività di registrazione delle immagini ma esclusivamente il monitoraggio dei pazienti da parte del 

personale a ciò autorizzato, il tutto nel pieno rispetto anche del punto 4.2 del Provvedimento 

dell’Autorità Garante del 8 aprile 2010. 

 

4.3 INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI  
 

Gli interessati devono sempre essere informati, tramite apposita Informativa, che stanno per 

accedere ad una zona video sorvegliata. A tal fine, negli ambienti e negli spazi sottoposti a 

videosorveglianza, MRI installa in posizione chiaramente visibile, prima del raggio di azione della 

telecamera stessa, appositi cartelli contenenti l’Informativa semplificata conforme alla normativa 

vigente in materia di protezione dei dati personali.  

MRI mette inoltre a disposizione degli interessati, nel sito internet e attraverso affissione, 

l’Informativa estesa, contenente tutti gli elementi definiti dalla normativa vigente in materia di 

protezione dei dati personali. Come da indicazioni dell’Autorità Garante le informazioni, rese in 

forma semplificata, devono rinviare ad un testo completo contenente tutti gli elementi di cui all’art. 

13 del Regolamento (UE) 2016/679. 

 

Si precisa che il Referente Privacy di competenza, qualora registri l’assenza dell’informativa 

semplificata o di una delle sue caratteristiche, è tenuto a comunicarlo tempestivamente al 

Referente privacy videosorveglianza per le opportune azioni da intraprendere.  
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4.4 TITOLARE, RESPONSABILE, REFERENTE PRIVACY, SOGGETTI AUTORIZZATI 
AL TRATTAMENTO DEI DATI 
 

Il Titolare del trattamento dei dati raccolti con il sistema di videosorveglianza è la Società 

MONTECATONE R.I. S.p.A. nella persona del suo legale rappresentante che ha delegato il Direttore 

Generale di MRI. 

La responsabilità della corretta applicazione della procedura in tema di 

videocontrollo/monitoraggio è del Referente privacy per la videosorveglianza.  

Tutto il personale sanitario della U.O. in cui è ubicato l’impianto di videocontrollo è da considerarsi 

soggetto autorizzato alla visione delle immagini sui monitor. 

 

4.5 INSTALLAZIONE, MODIFICA, SOSTITUZIONE DEGLI IMPIANTI DI 
VIDEOSORVEGLIANZA  
 

L’installazione, modifica o sostituzione degli impianti di videosorveglianza dell’Istituto è un’attività 

autorizzata dal Referente privacy videosorveglianza di concerto con la Direzione Generale. 

L’eventuale richiesta di installazione/modifica/sostituzione di impianto da parte di un Referente 

Privacy, oltre ad essere opportunamente motivata, deve essere coerente con il principio di 

proporzionalità secondo il quale l’attività di videosorveglianza è attivata solo nei luoghi in cui altre 

misure (es. sistemi di allarme, controlli fisici o logistici, misure di protezione agli ingressi) non siano 

sufficienti, attuabili o parimenti efficaci. 
 

È compito del Referente privacy videosorveglianza mantenere aggiornati: 

 l’elenco delle telecamere installate;  

 le planimetrie dei luoghi presso i quali sono installati sistemi di videosorveglianza;  

 la documentazione relativa ai requisiti tecnici delle apparecchiature dei sistemi di 

videosorveglianza. 
 

Ogni aggiornamento in merito deve essere tempestivamente comunicato al Gruppo Aziendale 

Privacy e condiviso con il Sistema di Relazioni Sindacali. 

 

4.6 MISURE DI SICUREZZA  
 

I soggetti formalmente nominati allo svolgimento di mansioni inerenti al trattamento delle 

immagini saranno muniti di specifiche credenziali di autenticazione che permettono al singolo 

soggetto di svolgere esclusivamente le mansioni e/o le operazioni di trattamento affidategli.  

Nel caso di interventi derivanti da esigenze di manutenzione, i soggetti preposti alle operazioni 

potranno accedere alle immagini solo se ciò si renda indispensabile al fine di effettuare verifiche 

tecniche e in presenza del Referente privacy videosorveglianza e/o di personale dallo stesso 

incaricato.  

Ogni visione delle immagini registrate dovrà risultare da apposito elenco conservato 

presso l’Ufficio del predetto Referente Interno.  

Il sistema procede in automatico alla cancellazione delle immagini, decorso il termine massimo di 

conservazione.  

Il locale del centralino presidiato h 24, 365 gg/anno, funge da control room. La guardia giurata 

utilizza il monitor delle telecamere per controllare gli accessi dalle ore 22,00 alle h 7,00. 
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I soggetti abilitati ad accedere al sistema di videosorveglianza sono tenuti ad osservare 

scrupolosamente il presente documento, o eventuali altre indicazioni fornite dal Referente di 

Istituto Privacy per la videosorveglianza, con particolare riferimento alla corretta acquisizione di 

dati pertinenti e non eccedenti rispetto allo scopo per cui è stato realizzato l’impianto. 

I supporti (CD, DVD, USB o altro) contenenti le immagini soggette a conservazione devono essere 

riposti in luoghi sicuri, protetti dall’accesso di persone estranee.  

 
4.7 CONSERVAZIONE DELLE REGISTRAZIONI  
 

Stanti le finalità degli impianti di videosorveglianza installati presso MRI, valutato in misura 

medio/alto il livello di rischio delle aree sottoposte a controllo, considerate le esigenze di 

conservazione delle immagini in relazione a festività e/o chiusura di uffici e strutture, considerata 

l’esigenza di uniformare a livello di Istituto la procedura di gestione dei dati trattati mediante 

videosorveglianza, il periodo di conservazione è di 72 ore dalla registrazione. Tale limite 

potrà essere superato in relazione a richieste investigative dell’Autorità Giudiziaria e della Polizia 

Giudiziaria o in casi eccezionali, per particolari esigenze tecniche o situazioni di grave rischiosità 

debitamente motivate e valutate unitamente al Coordinatore del Gruppo Aziendale Privacy e al 

Referente privacy videosorveglianza. 

 

4.8 CONSULTAZIONE  
 

Le operazioni consultazione delle immagini dei dati registrati sono ammesse solo nei casi in cui sia 

indispensabile per gli scopi perseguiti in riferimento ai principi generali e alle finalità istituzionali di 

MRI. 

In particolare la consultazione può essere effettuata soltanto in caso di: 

 visite ispettive da parte dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali; 

 esigenze dell’Autorità Giudiziaria o Polizia Giudiziaria; 

 riscontro ad una istanza di esercizio del diritto di accesso dell’interessato ai propri dati 

personali; 

 segnalazione di evento che ricada nelle finalità per le quali il sistema è stato impiantato. 

 

4.9 CANCELLAZIONE  
 

La cancellazione delle immagini avviene mediante l’integrale cancellazione automatica delle 

informazioni allo scadere del termine previsto per ogni supporto, oppure mediante sovra-

registrazione in modo tale da rendere NON riutilizzabili i dati registrati. 

Nel caso in cui il supporto debba essere sostituito per eccessiva usura questo dovrà essere 

distrutto in modo da renderlo inutilizzabile. 

 

4.10 LIMITI E DIVIETI 
 

L’attività di videosorveglianza deve rispettare il divieto di controllo a distanza dei lavoratori. 

Nell’attivazione e nell’utilizzo degli impianti sono rispettate le garanzie e le procedure di cui all’art. 

4 della Legge del 20 maggio 1970, n. 300. 
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Non devono essere effettuate riprese al fine di verificare l’osservanza dei doveri di diligenza stabiliti 

per il rispetto dell’orario di lavoro e la correttezza nell’esecuzione della prestazione lavorativa (ad 

es. orientando la telecamera sul marcatempo). 

La ripresa diretta del lavoratore deve essere limitata ai soli casi in cui sia inevitabile per il 

perseguimento degli scopi che hanno determinato l’installazione dell’impianto; in tal caso 

l’installazione dell’impianto è concordata con le rappresentanze sindacali. 

Non è ammessa l’installazione di sistemi di videosorveglianza in luoghi riservati esclusivamente ai 

lavoratori o non destinati all’attività lavorativa (ad es. bagni, spogliatoi, docce, armadietti e spazi 

ricreativi).  

 

4.11 DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
 

La normativa vigente in materie di protezione dei dati personali prevede una serie di diritti 

esercitabili dall’interessato. L’interessato potrà esercitare tali diritti secondo le modalità e le forme 

previste dalla procedura d’Istituto PP31 “Procedura per la gestione dei diritti dell’interessato ai 

sensi del Regolamento UE 2016/679”. L’istanza per l’esercizio di tali diritti deve pervenire agli uffici 

competenti attraverso l’utilizzo della modulistica presente nel sito internet istituzionale 

www.montecatone.com (Allegato 1 alla PP31).  

Qualora invece una richiesta di accesso sia espressamente diretta ad acquisire informazioni o dati 

di terzi questa deve essere debitamente motivata e oggetto di apposito bilanciamento degli 

interessi da operarsi a cura del Referente privacy videosorveglianza previo parere del Gruppo 

Aziendale Privacy qualora ritenuto necessario.  

Tutti gli accessi alle immagini devono essere registrati mediante annotazione riportante data e ora 

dell’accesso, identificazione del richiedente, estremi dell’autorizzazione all’accesso. 

Tale procedura deve essere rispettata anche in caso di diniego di cui deve essere data formale 

comunicazione al richiedente. Tale elenco, in forma sintetica, deve essere trasmesso annualmente 

al Gruppo Aziendale Privacy. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.montecatone.com/
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5. MATRICE DELLE RESPONSABILITA’  

 
 

Funzione 
 
 

 
Attività 
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Conservazione immagini del sistema di videosorveglianza R  

Garanzia tutela riservatezza del paziente nel sistema di videocontrollo R* R* 

Aggiornamento telecamere installate R  

Aggiornamento planimetrie sistemi videosorveglianza  R  

Aggiornamento documentazione requisiti tecnici apparecchiature sistemi di 

videosorveglianza 
R  

Comunicazione aggiornamenti al Gruppo Aziendale Privacy R  

Trasmissione report periodici o eventuale segnalazione a OdV e RPCT R  
 

     R = Responsabile        R* = Responsabile per quanto di competenza 

 

6. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 
 

 Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” integrato con le modifiche introdotte dal DECRETO LEGISLATIVO 10 agosto 2018, n. 

101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

 Decreto Ministeriale del 22 gennaio 2008, n. 37 “Regolamento concernente l'attuazione 

dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, 

recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno 

degli edifici”; 

 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 Testo Unico Sulla Salute E Sicurezza Sul Lavoro 

 Guide lines 3/2019 on processing of personal data through video devices emesse dal Comitato 

europeo per la protezione dei dati; 

 PP31 Procedura per la gestione dei diritti dell’interessato ai sensi del Regolamento 679/2016; 

 DOC59 Regolamento Aziendale Privacy – Linee Guida per l’applicazione del Regolamento UE 

2016/679E del D.Lgs. 196/2003; 

 Legge del 20 maggio 1970, n. 300 “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, 

della libertà sindacale e nell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento” 

(c.d. Statuto dei lavoratori); 

 Provvedimento in tema di videosorveglianza del 08.04.2010 emesso dall’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali; 
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 REGOLAMENTO (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati). 

 

7. ALLEGATI E MODULI UTILIZZABILI 
 

● INF 44 - Informativa VIDEOSORVEGLIANZA estesa ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 

2016/679 

● INF 43 - Informativa VIDEOCONTROLLO estesa ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 

2016/679 

● INF 48 - Informativa VIDEOSORVEGLIANZA sintetica ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 

2016/679  

● INF 49 - Informativa VIDEOCONTROLLO sintetica ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 

2016/679 

● PLANIMETRIA TELECAMERE SORVEGLIANZA  


